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L’esame scintigrafico: un valido supporto 
all’analisi clinica del cavallo 
Gabriele Schmitz 
 
 
La scintigrafia come esame di diagnostica per immagini non è 
una novità in campo medico veterinario. Le prime indagini scin-
tigrafiche sfruttavano un manipolo che rilevava la concentrazio-
ne di un isotopo iniettato. Poi, con lo sviluppo della Gamma-
camera, si sono ottenute vere immagini delle regioni d’interesse. 
L’applicazione di questo esame in ambito veterinario si è svilup-
pata in Europa più di venti anni fa e, soprattutto nel cavallo atle-
ta, si è affermata negli anni; in Italia si è sviluppata nel corso de-
gli ultimi dieci anni grazie all’interesse di alcuni medici veterina-
ri che hanno creduto in questo importante ausilio per confermare 
o ricercare, in particolare, cause di zoppia. 
La scintigrafia è un esame diagnostico per immagine di tipo di-
namico, ciò significa che non si limita a “fotografare” come 
una radiografia. Essa utilizza un isotopo radioattivo che emana 
raggi gamma e che si combina ad un farmaco a costituire una 
nuova molecole più o meno complessa (il radio-farmaco “mar-
catore”); tale composto si inietta nel soggetto da esaminare so-
litamente per via endovenosa e mediante l’ausilio di una 
Gamma-camera si rileva l’attività del radio-farmaco.  
Diversi sono i tipi di esami che si possono effettuare con la 
scintigrafia: si può indagare l’apparato muscolo-scheletrico, la 
funzionalità della tiroide o della mucosa gastrica, la funzionali-
tà renale e quella polmonare, anche se alcune di queste indagini 
di routine non sono applicabili al cavallo a causa delle grandi 
dimensioni del paziente-cavallo (funzionalità renale) o, in altri 
casi, perché i costi del tipo di isotopo necessario sono molto e-
levati (funzionalità polmonare). 
La metodica più diffusa è la scintigrafia ossea. Per tale esame, 
il farmaco marcatore usato predilige ioni di Ca++. Sfruttando il 
metabolismo dell’osso che usa questo ione (l’osso infiammato 
ha un metabolismo accelerato) si può vedere, con la Gamma-
camera, dove esso è aumentato. La Gamma-camera è un com-
plesso di fotomoltiplicatori e schede elettroniche in grado di 
trasformare le radiazioni che legge (analogiche) in segnale di-
gitale, diversificando il numero dei pixel nelle varie regioni. Il 
risultato sullo schermo è un immagine funzionale metabolica 
della regione indagata (riproducente un tratto anatomico). 
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Esempio di immagine scintigrafica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AAA   tttuuu   pppeeerrr   tttuuu   cccooonnn   Sara Fruet. 
Dalla medicina chirurgi-
ca alla canalizzazione del-
le energie 
 
Fin da bambina ho cavalcato un gran 
numero di cavalli e la cosa che mi ha 
sempre colpito moltissimo è l’enor-
me differenza energetica fra un ca-
vallo e l’altro. Come veri e propri in-
dividui, essi riuscivano sempre a tra-
smettermi quella che io chiamo “un’ 
emozione diversa”. Non dipendeva 
dal fatto che fossero maschi, femmi-
ne, castroni o stalloni, era una sensa-
zione differente che sentivo a livello 
della “pancia”.  
Questa scoperta è stata un importante 
punto di partenza nel mio percorso, 
perché ha un grande significato: o-
gnuno di noi ha la possibilità di avere 
una via specializzata e particolare per 
comunicare con la propria cavalcatu-
ra. Una via che va al di là dei canoni-
ci “aiuti” ma che è fatta di energia, 
propria di ciascun individuo come il 
colore degli occhi o dei capelli, o 
semplicemente del modo di parlare. 
Successivamente mi sono imbattuta, 
divenendone sostenitrice, in una di-
sciplina orientale, il Reiki, fondata da 
Mikao Usui (1865-1926) che ebbe 
l’idea che gli uomini potessero curarsi 
l’un l’altro, un concetto che lo affasci-
nò a tal punto da dedicarvi la vita (1).  
Cominciai così ad utilizzare il Reiki 
con i miei pazienti umani: sicuramen-
te la mia parte razionale, forte di una 
formazione chirurgica accademica, si 
oppose numerose volte, fino a quando 
decisi di appoggiare le mani sulla mia 
doppia pony, cavia e compagna di tut-
te le mie esperienze. Forse il termine 
appoggiare le mani non è prettamente 
corretto, perché la prima cosa che feci 
in quel primo incontro fu accarezzare 
l’aria attorno a lei, libera, nel box. E 
mettermi in ascolto. Quello che provai 
fu molto particolare, perché in alcuni 
punti l’aria era calda o colma di elet-
tricità, mentre in altri era impalpabile, 
quasi inesistente. La cavalla si mante-
neva abbastanza tranquilla, ma quan-
do raggiungevo, sempre senza toccar-
la, quei punti più caldi, mi faceva ca-
pire che provava disagio. 
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